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L’ORGANO DI REVISIONE 

Verbale n. 79 del 29/01/2024 

PARERE SULLA PROPOSTA DI BILANCIO DI PREVISIONE 2024-2026 

Premesso che l’Organo di revisione ha: 

- esaminato la proposta di bilancio di previsione 2024-2026, unitamente agli allegati di legge; 

- visto il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 «Testo unico delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali» (TUEL); 

- visto il Decreto legislativo del 23 giugno 2011 n.118 e la versione aggiornata dei principi 
contabili generali ed applicati pubblicati sul sito ARCONET- Armonizzazione contabile enti 
territoriali; 

presenta 

l’allegata relazione quale parere sulla proposta di bilancio di previsione per gli esercizi 2024-
2026, della Destinazione Turistica Romagna che forma parte integrante e sostanziale del 
presente verbale. 

Rimini li  29/01/2024     IL REVISORE UNICO 

dott. Fabrizio Ceccarelli

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://finanzalocale.interno.it/docum/studi/varie/testounico267-2000.pdf
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1. PREMESSA 

Il sottoscritto Fabrizio Ceccarelli, revisore nominato con delibera dell’organo assembleare 
n. 8 del 06/09/2021; 

Premesso 

− che l’Ente deve redigere il bilancio di previsione rispettando il titolo II del D.lgs. 
267/2000 (di seguito anche TUEL), i principi contabili generali e applicati alla contabilità 
finanziaria, lo schema di bilancio di cui all’allegato 9 al D.lgs.118/2011;  

− che è stato ricevuto in data 26/01/2024 lo schema del bilancio di previsione per gli 
esercizi 2024-2026, approvato con propria delibera dal Consiglio di Amministrazione in data 
22/01/2024, completo degli allegati disposti dalla legge e necessari per il controllo. 
 

● viste le disposizioni di Legge che regolano la finanza locale, in particolare il TUEL; 

● visto lo statuto dell’Ente, con particolare riferimento alle funzioni attribuite all’Organo di 
revisione; 

● visto lo Statuto ed il regolamento di contabilità; 

● visti i regolamenti relativi ai tributi comunali; 

● visto il parere espresso dal responsabile del servizio finanziario, ai sensi dell’art.153, 
comma 4 del D.lgs. n. 267/2000, in data 26/01/2024 in merito alla veridicità delle previsioni di 
entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa iscritte nel bilancio di previsione 2024-2026; 

l’Organo di revisione ha effettuato le seguenti verifiche al fine di esprimere un motivato giudizio 
di coerenza, attendibilità e congruità contabile delle previsioni di bilancio e dei programmi e 
progetti, come richiesto dall’art. 239, comma 1, lettera b) del D.lgs. n. 267/2000. 

2. NOTIZIE GENERALI SULL’ENTE 

Destinazione Turistica Romagna è ente strumentale degli enti locali ex art. 11 ter del D. Lgs 
118/2011 ed è stato istituito con delibera regionale DGR 212 del 27/2/2017 a norma della 
Legge 4/2016. 

Il territorio di riferimento della Destinazione Turistica Romagna registra una popolazione, 
all’1/01/2022, di n. 1.464.586 abitanti. 

L’Ente non è in disavanzo. 

L’Ente non è in piano di riequilibrio. 

L’Ente non è in dissesto finanziario.  

3. DOMANDE PRELIMINARI 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente entro il 30 novembre 2023 ha aggiornato gli 
stanziamenti del bilancio di previsione 2023-2025. 

L’Organo di revisione ha verificato che al bilancio di previsione sono stati allegati tutti i 
documenti di cui all’art. 11, co. 3, del D.lgs. n. 118/2011; al punto 9.3 del principio contabile 
applicato 4/1, lett. g) e lett. h); all’art. 172 TUEL. 

http://finanzalocale.interno.it/docum/studi/varie/testounico267-2000.pdf


L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha rispettato i termini di legge per l’adozione del 
bilancio di previsione 2024-2026 adottando una procedura coerente o comunque compatibile 
con quanto previsto dal principio contabile All. 4/1 a seguito dell’aggiornamento disposto dal 
Decreto interministeriale del 25/07/2023. 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente, prima dell’approvazione in Assemblea dei soci, 
abbia effettuato il pre-caricamento sulla banca dati BDAP senza rilievi e/o errori bloccanti. 

L’Ente è adempiente all’inserimento dei relativi dati e documenti in BDAP (Banca Dati delle 
Amministrazioni Pubbliche).  

L’Ente nel corso dell’anno 2023 non ha gestito in gestione provvisoria. 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non risulta strutturalmente deficitario sulla base 
dei parametri individuati con Decreto interministeriale del 4 agosto 2023 per il triennio 2022-
2024. 

4. VERIFICHE SULLA PROGRAMMAZIONE 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha rispettato i termini di legge per l’adozione degli 
strumenti di programmazione (previsti dall’allegato 4/1 del d.lgs. n. 118/2011). 

Con riferimento alla verifica della coerenza delle previsioni l’Organo di revisione sul 
Documento Unico di programmazione (DUP),  ha espresso parere con verbale n. 78 del 
26/01/2024 attestando la sua coerenza, attendibilità e congruità.  

L’Organo di revisione ha verificato che il DUP contiene i seguenti strumenti obbligatori di 
programmazione di settore: 

Programma triennale lavori pubblici 

Nel triennio di riferimento non sono previste spese d’investimento. 

Programma triennale degli acquisti di beni e servizi 

Il programma triennale degli acquisti di beni e servizi di cui all’art. 37 del d.lgs. n. 36 del 31 
marzo 2023 non è stato redatto in quanto non sono previsti acquisti di beni e servizi per importi 
pari o superiori a euro 140.000,00. 

Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari  

Non sono previste alienazioni e valorizzazioni immobiliari come previste dall’art. 58, comma 1 
L. n. 112/2008). 

Programmazione delle risorse finanziarie da destinare al fabbisogno del personale 

Nella Sezione operativa del DUP è stata determinata la programmazione delle risorse 
finanziare da destinare al fabbisogno di personale a livello triennale e annuale sulla base della 
spesa per il personale in servizio e di quella connessa alle facoltà assunzionali previste a 
legislazione vigente, tenendo conto delle esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle 
risorse per il miglior funzionamento dei servizi. 

Programma annuale degli incarichi 



Il programma annuale degli incarichi e delle collaborazioni a persone fisiche di cui all’art. 3, 
comma 55, della l. n. 244/2007, convertito con l. n. 133/2008 come modificato dall’articolo 46, 
comma 3, del d. Legge n. 112/2008 e all'art. 7 comma 6, D. Lgs. 165/2001 è stato redatto. 

PNRR 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non ha una sezione del DUP dedicata al PNRR, 
in quanto ente non destinatario di fondi PNRR.  

L’Organo di revisione ritiene che le previsioni contenute nella Sezione Operativa del DUP e 
nel bilancio di previsione per gli anni 2024-2026 sono coerenti con gli strumenti di 
programmazione di mandato, con la Sezione Strategica del DUP e con gli atti di 
programmazione di settore sopra citati. 

 

5. LA GESTIONE DELL’ESERCIZIO 2023  

L’Organo consiliare ha approvato con delibera n. 4 del 26/04/2023 la proposta di rendiconto 
per l’esercizio 2022. 

L’Organo di revisione ha formulato la propria relazione al rendiconto 2022 in data 17/04/2023 
con verbale n. 69. 

La gestione dell’anno 2022 si è chiusa con un risultato di amministrazione al 31/12/2022 così 
distinto ai sensi dell’art.187 del TUEL: 

 

 

 

di cui applicato all’esercizio 2023 per un totale di euro 548.910,93 così dettagliato: 

 Quote accantonate    0,00 € 

 Quote vincolate         543.870,74 € 

 Quote destinate agli investimenti 0,00 € 

 Quote disponibili    5.040,19 € 

 

L’Ente ha successivamente provveduto al relativo caricamento dei dati aggiornati in BDAP. 

L’Organo di revisione ha rilasciato il proprio parere sul provvedimento di salvaguardia ed 
assestamento 2023.  

Dal tale parere emerge che l’Ente è in grado di garantire l’equilibrio per l’esercizio 2023. 



5.1 Debiti fuori bilancio 

L’Organo di revisione ha verificato che non è stata rilevata, anche mediante l'acquisizione 
delle attestazioni dei responsabili dei servizi entro una data utile per la formulazione delle 
previsioni di bilancio, la sussistenza di debiti fuori bilancio da riconoscere e finanziare.  

L’Organo di revisione ha verificato che dalle comunicazioni ricevute e dalle verifiche effettuate 
non risultano passività potenziali probabili per una entità superiore al fondo accantonato nel 
risultato d’amministrazione.  

6. BILANCIO DI PREVISIONE 2024-2026 

L’Organo di revisione ha verificato che: 

- il bilancio di previsione proposto rispetta il pareggio finanziario complessivo di 
competenza e gli equilibri di parte corrente e in conto capitale, ai sensi dell’articolo 162 
del Tuel; 
 

- le previsioni di bilancio - in ossequio ai principi di veridicità ed attendibilità - sono 
suffragate da analisi e/o studi del Direttore Generale, nel rispetto dell’art. 162, co. 5, 
TUEL e del postulato n. 5 di cui all’allegato 1 del D.lgs. n. 118/2011; 

 

- l’impostazione del bilancio di previsione 2024-2026 è tale da garantire il rispetto del 
saldo di competenza d’esercizio non negativo ai sensi art. 1, comma 821, legge n. 
145/2018 con riferimento ai prospetti degli equilibri modificati dal DM 1° agosto 2019. 

 

- le previsioni di competenza rispettano il principio generale n.16 e i principi contabili e 

rappresentano le entrate e le spese che si prevede saranno esigibili in ciascuno degli 

esercizi considerati anche se l’obbligazione giuridica è sorta in esercizi precedenti. 

Le previsioni di competenza per gli anni 2024, 2025 e 2026 confrontate con le previsioni 
definitive per l’anno 2023 sono così formulate:  

 



 

 

6.1 Fondo pluriennale vincolato (FPV) 

L’Ente non ha costituito FPV in sede di previsione 2024-2026. 

6.2 FAL – Fondo anticipazione liquidità 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non ha richiesto anticipazioni di liquidità. 

6.3 Equilibri di bilancio 

Gli equilibri richiesti dal comma 6 dell’art.162 del TUEL sono così assicurati: 

 



 



L’equilibrio finale è pari a zero. 

L’Organo di revisione ha verificato che nel bilancio di previsione 2024-2026 non è stata 

prevista l’applicazione di avanzo accantonato/vincolato presunto. 

6.4 Previsioni di cassa 

La situazione di cassa dell’Ente al 31 dicembre degli ultimi tre esercizi presenta i seguenti 
risultati:  

 

 

L’Organo di revisione ha verificato che:  

- l’Ente si è dotato di scritture contabili atte a determinare in ogni momento l’entità della 
giacenza della cassa vincolata per rendere possibile la conciliazione con la cassa vincolata 
del tesoriere; 

- il saldo di cassa non negativo garantisce il rispetto del comma 6 dell’art.162 del TUEL; 

 

- le entrate riscosse dagli addetti alla riscossione vengono presso il conto di tesoreria 

dell'Ente con la periodicità prevista dalla normativa o dai regolamenti; 

 

- la previsione di cassa relativa all’entrata è effettuata tenendo conto del trend della 

riscossione; 

 

- gli stanziamenti di cassa comprendono le previsioni di riscossioni e pagamenti in conto 

competenza e in conto residui e sono elaborate in considerazione dei presumibili ritardi 

nella riscossione e nei pagamenti delle obbligazioni già esigibili; 

 

- il Direttore ha partecipato all’elaborazione delle proposte di previsione autorizzatorie di 

cassa e al programma dei pagamenti al fine di evitare che nell’adozione dei 

provvedimenti che comportano impegni di spesa vengano causati ritardi nei pagamenti 

e la formazione di debiti pregressi nonché la maturazione di interessi moratori con 

conseguente responsabilità disciplinare e amministrativa; 

 

- le previsioni di cassa per la spesa corrente e per le altre spese correnti finanziate con 

applicazione dell’avanzo libero o con il margine differenziale di competenza sono state 

determinate sulla base della sommatoria delle entrate correnti che si presume di 

riscuotere e della giacenza iniziale di cassa libera. 

L’Organo di revisione ritiene che:  

- le previsioni di cassa rispecchiano gli effettivi andamenti delle entrate e delle spese; 

- non sono state effettuate sovrastime nella previsione della riscossione di entrate con il 

rischio di consentire autorizzazioni di spesa per le quali si genereranno ritardi nei 

pagamenti e formazione di debiti pregressi in violazione dell’art. 183, co. 8, del TUEL. 



Il fondo iniziale di cassa al 01.01.2024  comprende cassa vincolata pari a 0,00 € e l’Organo di 
revisione ritiene che l’Ente si sia dotato di scritture contabili atte a determinare in ogni momento 
l’entità della giacenza della cassa vincolata per rendere possibile la conciliazione con la cassa 
vincolata del tesoriere. 

6.5 Utilizzo proventi alienazioni 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non beneficia di proventi da alienazioni. 

6.6 Risorse derivanti da rinegoziazione mutui 

L’Organo di revisione ha verificato che Ente non ha debiti di finanziamento. 

6.7 Entrate e spese di carattere non ripetitivo 

 L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha correttamente codificato ai fini della 
transazione elementare le entrate e le spese ricorrenti e non ricorrenti. 

L’Organo di revisione ha verificato che, ai fini degli equilibri di bilancio, vi è un coerente 
rapporto tra entrate e spese non ricorrenti. 

6.8 Nota integrativa 

L’Organo di revisione ha verificato che la nota integrativa allegata al bilancio di previsione 
riporta  ai sensi del comma 5 dell’art.11 del D.lgs. 23/6/2011 n.118 e del punto 9.11.1 del 
principio 4/1,  tutte le seguenti informazioni: 

a) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare 
riferimento agli  stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al 
fondo crediti di dubbia esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto 
l'accantonamento a tale fondo;  
 

b) l'elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di enti e di altri 
soggetti ai sensi delle leggi vigenti;  
 

c)altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per 

l'interpretazione del bilancio. 

7. VERIFICA ATTENDIBILITA’ E CONGRUITA’ DELLE PREVISIONI 

7.1 Entrate  

L’Ente non dispone di entrate tributarie, da sanzioni amministrative né da proventi da beni o 
da prestazione di servizi pubblici o cessione di beni. 

Le entrate correnti della Destinazione sono in gran parte entrate per trasferimenti dalla 
Regione Emilia-Romagna e dalle pubbliche amministrazioni socie.    Il Programma delle attività 
Turistiche 2024 del’Ente indica  entrate previste da trasferimenti dalla Regione per € 
5.761.500,00 (di cui € 2.530.500,00 a sostegno del Programma di Promo-commercializzazione 
ed € 3.231.000,00 a sostegno del Programma Turistico di promozione locale - PTPL), oltre a 



entrate da quote di adesione delle amministrazioni soci per € 350.000,00 ed entrate da privati 
per 24.000,00 

 
7.2 Spese per titoli e macro aggregati 

Le previsioni degli esercizi 2024-2026 per macro-aggregati di spesa corrente confrontate con 
la spesa risultante dalla previsione definitiva 2023 è la seguente: 

Sviluppo previsione per aggregati di spesa: 

 

La voce più significativa delle spese è quella relativa alle attività di promozione turistica locale, 
funzione principale dell’Ente, che svolgerà sia direttamente attraverso l’attuazione di progetti 
direttamente organizzati e gestiti che attraverso il sostegno delle attività di informazione ed 
accoglienza turistica, le iniziative d 

Sono previsti nell’ambito del Macroaggregato 04 - Trasferimenti correnti, i contributi ai Comuni 
e  loro società di gestione degli IAT per la attività di informazione ed accoglienza turistica 
nonché di intrattenimento e animazione territoriale per l’anno 2024 per complessivi 
2.797.205,00, oltre a trasferimenti a privati per 180.000,00 euro e i trasferimenti alla Provincia 
di Rimini per progetti di partenariato relativi all’accordo con San Marino per la titolazione del 
Moto Mondiale 2024 per euro 323.823,00. 

 

7.2.1 Spese di personale 

L’Organo di revisione ha verificato che la spesa pari a Euro 144.200,00 relativa al macro-

aggregato “redditi da lavoro dipendente” prevista per gli esercizi 2024-2026, tiene conto di 

quanto indicato nel DUP. 

Con riferimento all’obbligo di contenimento della spesa di personale per gli enti che nel 2015 

non erano assoggettati al patto di stabilità interno, disposto dall’art. 1 comma 562 della Legge 

296/2006 rispetto al valore 2008, considerando l’aggregato rilevante comprensivo dell’IRAP 

ed al netto dei rinnovi contrattuali, si dà atto che l’ente Destinazione Turistica Romagna è stato 

istituito nel 2018 e quindi non ha limiti di spesa storica. 



Si ritiene che l’Ente debba quindi attenersi al limite di spesa definito quale contributo alla 

gestione nella convenzione fra la regione Emilia-Romagna e le Destinazioni Turistiche "Emilia" 

e "Romagna" per l'esercizio delle funzioni conferite in materia di turismo ai sensi della L.R. n. 

13/2015 e ss.mm.ii.", che individuano le destinazioni quali enti assegnatari di funzioni delegate 

e alle quali la Regione riconosce per lo svolgimento delle funzioni delegate risorse finanziarie 

pari a 726.000,00 euro (pari alla spesa complessiva sostenuta al 31 dicembre 2018 dei 

comandati presso l’ente) e 50.000,00 per spese generali e di programmazione; 

L’Organo di revisione ha verificato che la previsione di spesa di personale tiene conto conto 

degli effetti prodotti dal rinnovo del CCNL 2019-2021. 

L’Organo di Revisione ha verificato che l’Ente non ha in servizio e non prevede di assumere 

personale a tempo determinato, in deroga agli ordinari limiti, ai sensi di quanto previsto 

dall’articolo 31-bis del D.L. 152/2021. 

7.2.2 Spese per incarichi di collaborazione autonoma (art.7 comma 6, D. Lgs. 
165/2001 ed articolo 3, comma 56, della legge n. 244/2007, come modificato 
dall’articolo 46, comma 3, del d. Legge n. 112/2008)  

L’importo massimo previsto in bilancio per incarichi di collaborazione autonoma previsto per 
gli anni 2024-2026 è di euro 60.000,00. 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ai sensi dell’art. 89 del TUEL non è dotato di un 
regolamento per l’affidamento degli incarichi di collaborazione autonoma sulla base delle 
disposizioni introdotte dall’art. 46 del D.L. 25 giugno 2008 n. 112, trasmesso alla Corte dei 
conti alle cui previsioni si raccomanda di attenersi rigorosamente. 

7.3. Spese in conto capitale  

Non sono previste spese in conto capitale per il triennio 2024-2026. 

8. FONDI E ACCANTONAMENTI 

8.1. Fondo di riserva di competenza 

Non è stato appostato alcun fondo di riserva. 

8.2. Fondo di riserva di cassa 

Non è stato appostato alcun fondo di riserva di cassa. 

Si rinnova l’invito a determinare nei prossimi bilanci i suindicati Fondi di riserva. 

8.3. Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) 



Nel bilancio di previsione non è stato appostato alcun Fondo crediti di dubbia esigibilità 
(FCDE), in quanto le entrate derivano principalmente da trasferimenti di amministrazioni 
pubbliche. L’Ente vanta comunque alcune posizioni creditorie nei confronti di soggetti privati 
(imprese, ecc.…) e si raccomanda, pertanto di tenere costantemente monitorato l’andamento 
delle riscossioni. 

8.4. Fondi per spese potenziali 

Non sono stati previsti accantonamenti per passività potenziali. 

8.5. Fondo garanzia debiti commerciali  

L’Ente al 31/12/2023 rispetta i criteri previsti dalla norma e pertanto non è soggetto ad 
effettuare l’accantonamento al fondo garanzia debiti commerciali. 

Nel caso in cui l’Ente non rispetterà i criteri previsti dalla norma si invita l’Ente entro il 28 
febbraio ad effettuare la variazione per costituire l’accantonamento al fondo garanzia debiti 
commerciali. 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente nella missione 20, programma 3 non ha 
stanziato il fondo garanzia debiti commerciali. 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente: 

- ha effettuato le operazioni di bonifica delle banche dati al fine di allineare i dati presenti sulla 
Piattaforma dei crediti commerciali con le scritture contabili dell’Ente; 

- ha effettuato le attività organizzative necessarie per garantire il rispetto dei parametri previsti 
dalla suddetta normativa. 

9. INDEBITAMENTO 

Non è previsto il ricordo all’indebitamento nel triennio 2024-2026. 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non ha prestato garanzie principali e sussidiarie 
e pertanto non necessita di costituire apposito accantonamento. 

10. ORGANISMI PARTECIPATI 

Non sono presenti organismi partecipati. 

11. PNRR 

L’Ente non è destinatario di fondi PNRR. 

12. OSSERVAZIONI E SUGGERIMENTI 

L’Organo di revisione a conclusione delle verifiche esposte nei punti precedenti considera: 



a) Riguardo alle previsioni di parte corrente  

1) Congrue le previsioni di spesa ed attendibili le entrate previste sulla base: 

- delle previsioni definitive 2023-;  
- della modalità di quantificazione e aggiornamento del fondo pluriennale vincolato; 
- di eventuali re-imputazioni di entrata; 
- dei riflessi delle decisioni già prese e di quelle da effettuare descritte nel DUP; 
- degli effetti derivanti da spese disposte da leggi, contratti ed atti che obbligano 
            giuridicamente l’Ente. 

- degli effetti derivanti dalla manovra finanziaria che l’Ente ha attuato sulle entrate e 
sulle spese; 

- dei vincoli sulle spese e riduzioni dei trasferimenti erariali; 
 

b) Riguardo alle previsioni per investimenti 

Non sono previsti investimenti. 

c) Riguardo alle previsioni di cassa 

Le previsioni di cassa sono attendibili in relazione all’esigibilità dei residui attivi e delle entrate 
di competenza, tenuto conto della media degli incassi degli ultimi 5 anni, e congrue in relazione 
al rispetto dei termini di pagamento con riferimento ai cronoprogrammi e alle scadenze di legge 
e agli accantonamenti al FCDE. 

d) Invio dati alla banca dati delle amministrazioni pubbliche 

L’Organo di revisione richiede il rispetto dei termini per l’invio dei dati relativi al bilancio di 
previsione entro trenta giorni dal termine ultimo per l’approvazione alla banca dati delle 
amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 13 della Legge 31 dicembre 2009, n. 196, compresi 
i dati aggregati per voce del piano dei conti integrato, avvertendo che nel caso di mancato 
rispetto di tale termine, come disposto dal comma 1-quinquies dell’art. 9 del D.L. n. 113/2016,  
non sarà possibile procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia 
tipologia contrattuale, ivi compresi i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa e di 
somministrazione, anche con riferimento ai processi di stabilizzazione in atto, fino a quando 
non si provvederà all’adempimento. È fatto altresì divieto di stipulare contratti di servizio con 
soggetti privati che si configurino come elusivi della disposizione del precedente periodo.  

13. CONCLUSIONI 

In relazione alle motivazioni specificate nel presente parere, richiamato l’articolo 239 del TUEL 
e tenuto conto: 

- del parere espresso sul DUP e sulla Nota di aggiornamento; 

- del parere espresso dal responsabile del servizio finanziario; 

- delle variazioni rispetto all’anno precedente e all’ultimo rendiconto approvato; 

- della verifica effettuata sugli equilibri di competenza e di cassa. 

L’Organo di revisione: 



- ha verificato che il bilancio è stato redatto nell’osservanza delle norme di Legge, dello 
statuto dell’Ente, del regolamento di contabilità, dei principi previsti dall’articolo 162 del TUEL 
e dalle norme del D.lgs. n.118/2011 e dai principi contabili applicati n.4/1 e n. 4/2 allegati al 
predetto decreto legislativo; 

- ha rilevato la coerenza interna, la congruità e l’attendibilità contabile delle previsioni di 
bilancio; 

ed esprime, pertanto, parere favorevole sulla proposta di bilancio di previsione 2024-2026 e 
sui documenti allegati. 
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